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AFFIDAMENTO	ALLA	MADONNA	
7	aprile	2025	

	

	

Invochiamo	la	Madonna	e	a	lei	affidiamo	particolarmente	Nicolino	e	tutta	la	nostra	
Compagnia.	

	 	 “Ti	ho	amato	di	un	amore	eterno,	per	questo	ti	conservo	ancora	pietà…	per	questo	ti	ho	
condotto	con	amore…	per	questo	continuo	ad	esserti	fedele”.	Sono	le	struggenti	e	a	noi	
carissime	parole	con	cui	il	profeta	Geremia	dà	voce	a	Dio.	[…]	Com’è	la	natura,	com’è	
il	 dinamismo	 dell’amore	 di	 Dio?	 È	 un	 amore	 eterno,	 incondizionato,	 smisurato,	
irrevocabile,	 immarcescibile,	 sempre	 fedele,	 paziente,	 sempre	 acceso	 sino	 alla	
compassione	per	 la	sua	creatura.	È	un	amore	sino	alla	misericordia,	che	ci	ama	fin	
dentro	e	con	tutta	la	nostra	miseria.	Un	amore	addirittura	sempre	commosso	per	la	
nostra	 miseria.	 “Il	 mio	 cuore	 si	 commuove	 dentro	 di	 me,	 il	 mio	 intimo	 freme	 di	
compassione”.	 L’amore	 di	 Dio	 per	 me	 e	 per	 te	 è	 un	 amore	 commosso	 dalla	 sua	
misericordia,	intimamente,	visceralmente	commosso	dalla	sua	misericordia	per	me	e	
per	te.	Un	amore	che	ci	ama	fino	al	punto	da	avere	pietà	del	nostro	niente,	fino	al	punto	
di	 commuoversi	 per	 tutta	 la	 nostra	 miseria,	 per	 la	 nostra	 umanità	 inconsistente,	
debole,	 fragile	 e	 traditrice.	 Un	 amore	 che	 invece	 di	 scatenarsi	 nell’ira	 per	 i	 nostri	
continui	 rifiuti	 e	 tradimenti,	 ha	 pietà	 e	 compassione	 di	 noi,	 e	 si	 commuove	 per	 la	
nostra	miseria,	 per	 il	 nostro	peccato	 e	per	 le	 conseguenze	del	 nostro	peccato,	 che	
ricadono	sempre	sulla	nostra	vita,	degradandola	gravemente.	È	un	amore	che	quindi	
non	 vive	 per	 nient’altro	 che	 per	 amarci	 e	 perdonarci.	 La	 sua	 misericordia	 non	 è	
semplicemente	una	dinamica	o	una	elargizione	divina.	Ma	è	proprio	la	natura	del	suo	
Essere,	del	suo	essere	solo	Amore	e	Amore	commosso,	visceralmente	commosso	per	
ogni	 uomo,	 emotivamente	 commosso	 verso	 ogni	 uomo.	 Visceralmente	 ed	
emotivamente	coinvolto	fino	alla	commozione	per	la	nostra	miseria,	e	solo	acceso	dal	
desiderio	di	abbracciare	e	partecipare	tutto	il	suo	Essere	ad	ognuno	di	noi.	È	un	amore	
così	visceralmente	compassionevole	e	smisurato	da	arrivare	perfino	a	commuoversi	
per	 le	 conseguenze	 disastrose	 dei	 nostri	 ripetuti	 “no”,	 con	 cui	 gli	 resistiamo	 e	 lo	
rifiutiamo;	 che	 addirittura	 diventano	 “motivo”	 e	 “terreno”	 di	 una	 ulteriore	
“accensione”	del	suo	amore,	delle	sue	viscere	di	amore	per	la	vita	e	verso	la	vita	di	
ciascuno	di	noi.	Tutta	la	natura	e	l’inaudito	dinamismo	di	questo	suo	amore	trovano	
la	loro	suprema	rivelazione	e	testimonianza	umana	nella	carne	di	Gesù,	sino	a	toccare	
il	loro	verticen	ella	sua	carne	battuta	e	dilaniata	dalla	passione	e	dalla	morte	in	croce,	
subite	ed	accettate	solo	per	questo	amore	e	solo	per	la	nostra	salvezza.	“Ti	ho	amato	
di	un	amore	eterno,	per	questo	ti	conservo	ancora	pietà…	per	questo	ti	ho	condotto	con	
amore…	per	questo	continuo	ad	esserti	fedele”.	

Nicolino	Pompei,	Lui	tagliò	(corto).	Facendo	il	Cristianesimo…	
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I	MISTERO	DEL	DOLORE	
L’AGONIA	DI	GESÙ	NELL’ORTO	DEGLI	ULIVI	
O	Signore,	sono	davanti	a	te	senza	niente	da	offrirti,	se	non	la	mia	miseria.	Sono	a	
mani	 vuote,	 niente	 ti	 posso	 regalare	 se	 non	 la	 mia	 miseria,	 il	 mio	 peccato,	
l’amarezza	e	il	dolore	per	il	mio	peccato,	nell’assoluta	certezza	del	tuo	perdono	
(Nicolino	Pompei,	…Ma	di’	soltanto	una	parola	ed	io	sarò	salvato).		
	
	
II	MISTERO	DEL	DOLORE	
GESÙ	VIENE	FLAGELLATO	
[Signore,]	di’	soltanto	una	parola,	anche	solo	un	breve	accenno,	un	solo	tuo	
sospiro,	ed	io	sarò	salvato	(Ibi).	
	
	
III	MISTERO	DEL	DOLORE	
GESÙ	VIENE	CORONATO	DI	SPINE	
O	 Padre,	 nostra	 forza	 e	 nostra	 speranza,	 abbraccia	 ciascuno	 di	 noi	 con	 la	 tua	
misericordia	perché	solo	nella	tua	misericordia,	anche	dentro	una	vita	seppellita	
da	 macerie,	 peccati,	 tradimenti	 ed	 errori,	 possiamo	 essere	 riaffermati	 ad	
immagine	e	somiglianza	tua	e	rimessi	in	cammino	come	uomini	e	verso	il	destino	
buono	che	tu	sei	(Nicolino	Pompei,	Senza	di	me	non	potete	fare	nulla).		
	
	
IV	MISTERO	DEL	DOLORE	
GESÙ	SALE	AL	CALVARIO	PORTANDO	LA	CROCE	
Guardando	il	buon	ladrone	crocifisso	alla	destra	di	Gesù,	come	possiamo	dire	che	
il	cristianesimo,	che	 la	 fede	 è	una	“cosa	difficile”?	Solo	guardando	 lui	accanto	a	
Gesù,	non	possiamo	non	vedere	che	il	cristianesimo,	che	la	fede,	che	la	vita	della	
fede	è	semplicemente	lo	sguardo	di	un	attimo,	la	preghiera	di	un	attimo,	il	sospiro	
di	 un	 istante.	 EM 	 semplicemente	 la	 preghiera	 e	 il	 sospiro	 di	 un	 istante:	 “Gesù,	
ricordati	di	me…”	(Nicolino	Pompei,	Questa	vita	che	ora	io	vivo	nella	carne,	io	la	
vivo	nella	fede	del	Figlio	di	Dio).		
	
	

V	MISTERO	DEL	DOLORE	
GESÙ	MUORE	IN	CROCE	
Resta	 con	 noi	 Signore	 perché	 si	 fa	 sera,	 resta	 con	 noi	 Signore	 perché	 la	 notte	
scende	oscura,	le	tenebre	si	infittiscono	e	ci	fanno	paura.	Io	lo	so	che	tu	sei	sempre	
con	me,	ma	ho	bisogno	di	domandartelo	lo	stesso,	di	gridartelo	adesso:	resta	con	
me	Signore,	non	mi	lasciare	mai	(Nicolino	Pompei,	Non	ci	ardeva	forse	il	cuore	nel	
petto…).	
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CANTI	
	

SPIRITO	SANTO,	CRISTO	AMORE	
Spirito	Santo,		
vieni	nel	cor	mio,		
per	la	tua	potenza		
trailo	a	Te,	o	Dio,		
e	a	me	concedi		
carità	con	timore.		
E	a	me	concedi		
carità	con	timore.		
	
Guardami,	o	Cristo,		
da	ogni	mal	pensiero,		
riscaldami	del	tuo		
dolcissimo	amore,		
sì	ch’ogni	peso		
mi	pari	leggero.		
Sì	ch’ogni	peso		
mi	pari	leggero.		
	
Santo	mio	Padre		
e	dolce	mio	Signore,		
aiutami	sempre		
in	ogni	mio	mestiero.		
Cristo	amore,		
Cristo	amore.		
Cristo	amore,	
Cristo	amore.	
	

	
QUESTA	NOTTE	
Questa	notte	non	è	più	notte	
davanti	a	Te:	
il	buio	come	luce	risplende.	

	

CROCIFISSO,	MIO	SIGNORE	
Crocifisso	mio	Signore,	
presto	tu	risorgerai.	
Non	più	croce,	non	più	pena:	
gloria	in	cielo	troverai.	
	
O	Gesù,	crocifisso	mio	Signore,	
gloria	e	lode	al	tuo	amore.	
	
Tu	sei	mite,	sei	innocente,	
e	l’amico	ti	tradì.	
Tu	sei	dolce,	sei	benigno,	
e	il	malvagio	ti	colpì.	
	
O	Gesù,	crocifisso	mio	Signore,	
gloria	e	lode	al	tuo	amore.	
	
Quella	croce	che	tu	porti,	
tutto	il	mondo	porta	a	te.	
Quella	pena	che	tu	soffri,	
tutto	il	mondo	unisce	a	te.	
	
O	Gesù,	crocifisso	mio	Signore,	
gloria	e	lode	al	tuo	amore.	
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AFFIDAMENTO	A	MARIA	
O	Maria,	Vergine	Immacolata,	
Madre	di	Gesù	e	Madre	nostra,	
noi	veniamo	fiduciosi	a	Te.	
Accogli	oggi	la	nostra	umile	preghiera	
e	il	nostro	atto	di	affidamento	a	Te.	
La	preoccupante	situazione	del	mondo	
e	l’esperienza	che	il	popolo	compie	
della	Misericordia	divina,	o	Maria,	
ci	spingono	ad	affidarci	a	Te	
e	ad	implorare	la	tua	intercessione	
presso	Gesù,	tuo	Figlio	e	nostro	Salvatore.	
In	comunione	con	il	Papa	e	tutti	i	Vescovi,	
seguendo	l’esempio	di	tutti	i	nostri	Santi,	
affidiamo	alle	tue	cure	materne	
il	nostro	Movimento,	
perché	sia	presenza	viva	nella	Chiesa	
e	segno	di	sicura	speranza	
per	il	peregrinante	popolo	di	Dio.	
Promettiamo	di	vivere	nell’imitazione	
dei	tuoi	atteggiamenti	di	fede	
per	irradiare	pace,	fraternità	e	amore.	
Totalmente	tuoi,	confermiamo	con	questo	atto	
il	nostro	incondizionato	amore	a	Gesù,	tuo	Figlio,	
e	la	nostra	speranza	in	Te,	o	Madre	nostra.	
E	Tu,	Regina	e	Madre	di	Misericordia,	
ottienici	dal	Signore	la	liberazione	da	ogni	male	
ed	effondi	sui	tuoi	figli	abbondanza	di	grazie	celesti.	
O	clemente,	o	pia,	o	dolce	Vergine	Maria.																																
	
Ave	Maria.	
 


